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Grave sentenza 

della Cassazione 

Assolto 
il giudice 

che ingiuriò 
la religione 

ebraica 
La Corte di Cassazione ha 

depositato ieri in cancelleria la 
sntenza di assoluzione del giu-

lice della Corte di apppllo di 
forino, dottor Giovanni Du­
rando. il quale, polemizzando 
lon il gesuita padre Rotondi, 
lubblicò un articolo sul perio-
lico - La voce della giustizia ». 
isando frasi che furono rite­
nute gravemente ingiuriose dei-

religione e della razza e-
>raica. 

Il Durando affermò fra l'al-
ro che «fili ebrei, per non aver 
{conosciuto ufficialmente e giù. 
iodicamente la divina innocen­

za di Cristo, sono da conside­
rarsi deicidi in atto, incoscien­
ti e permanenti autori della 
froceflstlone di Cristo, e qmn 
li privi della possibilità di es 
'.re giudici di alcuno che alla 
irò progenie non appartenga • 
)opo aver aggiunto 'che • gli 
\brei sono carenti di ogni e 
tualsiasi moralità », il giudice 
jazzista tirava le somme e con-
ludeva che Israele non aveva 
liritto di processare il crimi-
jale nazista Eiohman. 

Denunciato dal capo della co. 
ìunità israelitica torinese. Gio­

vanni Durando fu processato 
)er vilipendio alla religione 
|braica, cioè a un culto am­
messo dallo Stato Assolto in 
j>rimo e in secondo grado, il 
liudice torinese si è visto con­

fermare la sentenza dalla Cor­
di Cassazione. 

Secondo la Cassazione, il Du. 
indo avrebbe rivolto le sue 
»sl ingiuriose non a delle sin. 

Iole persone, ma alla religione 
Ebraica in generale. Ciò. sem­
pre secondo i giudici della Su­
perna Corte, non sarebbe suf-
fciente. contrariamente a ogni 
(ogica. a integrare il reato di 
vilipendio alla religione ebrai­
ca. che avrebbe potuto esspre 
Contestato al Durando solo nel 
paso che costui avesse offeso 
erettamente persone profes­

santi tale religione. 

CLAIRE BEBAWE interrogata ieri nel carcere di Rebibbia 

à notte 
* * . * 

Ile domande 
; v x 

^ 

del magistrato 
Ha respinto le accuse contenute nelle 
dichiarazioni rese dal marito il giorno 

precedente al giudice inquirènte 

ANITA' 
Iggi interrogato 
il dott. Meli 

I fratelli Davide e Pietro 
'ompa sono stati interrogati ieri 
nattina per circa due ore dal 

Costituto procuratore generale, 
flott. Massimo Severino. L'inter­
rogatorio dei due imputati nella 
Istruttoria per lo scandalo dello 
Istituto di Sanità è il penultimo 
|ella serie: il magistrato deve. 
infatti, ascoltare ancora il solo 
lott. Giuseppe Meli, il funziona­
rio accusato di aver reso di pub-
)lico dominio 1 documenti che 
trovavano l'esistenza di gravi 
[leciti amministrativi all'interno 
lell'Istituto. 

I fratelli Pompa, secondo la 
jccusa, avrebbero presentato un 
preventivo per alcuni lavori, 
i accompagnandolo - con un as­
egno di un milione I due im­
mutati si sono difesi affermando 

ie il milione non doveva ser-
ire a corrompere qualche fun-
ionario. ma rappresentava sem­
plicemente la cauzione che essi 
redevano di dover versare. 

Trento 

Per un milione 
vende la moglie 
dopo le nozze 

TRENTO. 21 
[Un giovane di 27 anni. Ful-
|o Di Crescenzio, ha venduto 

moglie Sandra Pontalti. ap-
sna diciottenne per un mi-
line e duecento mila lire ad 

artigiano di Lui no, Rcber-
Cereda di 40 anni. Anzi, a 

lanto pare, ha addirittura 
>sato la ragazza proprio per 

•ter stipulare il vergognoso 
Intratto L'assurda vicenda è 
muta alla luce dopo lunghe 
(laboriose indagini: il Di Cre-

snzio e il Cereria rei confessi 
io stati denunciati 
[1 Cereda. che è sposato, si 

invaghito della giovane: 
|n potendo convincerla a ce-
rgli. convinse a suon di quat-

Inì il Di Crescenzio a spo-
rla e poi a - consegnarglie­

la subito dopo le nozze. 

Claire B e b a w e ha risposto 
ieri pei circa dieci ore al le 
domande del magis trato c h e 
l'ha interrogata a Rebibbia. 
Il dottor Giorgio Ciampani 
è entrato nel carcere femmi­
ni le ieri matt ina poco dopo 
le nove , per uscirne so lo nel 
tardo pomeriggio . Rientrato 
verso le 17, è uscito a sera 
inoltrata. 

Claire B e b a w e ha resist i to 
a l le pressanti contestazioni? 
Ha confessato di avere ucci­
so l ' industriale eg iz iano 
Chourbagi? Ha accusato il 
marito? Ogni ipotesi e im­
possibile . Il dottor Ciampani , 
non ha vo luto in nes sun mo­
do r ispondere al le d o m a n d e 
dei cronisti . Una cosa sola è 
certa: l ' interrogatorio non è 
ancora terminato; dovrebbe 
riprendere infatti s tamane . 

Quel la di ieri è stata una 
giornata interminabi le per 
chi ha il compi to di segu ire 
questa indagine . Nel pome­
riggio, si era sparsa la voce , 
c h e la m o g l i e di Yousseph 
B e b a w e aves se confessato . Si 
è tentato in ogni modo di sa­
perne di più. di trovare a lme­
no la fonte del la notizia, ma 
non si è venut i a capo di 
nulla. 

Qua lche ora dopo un'altra 
voce , del la qua le è rimasta 
ugua lmente ignota la prove­
n ienza: Claire B e b a w e ha ac ­
cusato il mari to di es sere lo 
assass ino di v ia Lazio. Poi 
conferme e s m e n t i t e si s o n o 
avv icendate . La verità è pro­
bab i lmente m o l t o d iversa 
dal le varie not iz ie na te e 
morte nel g iro di poche ore: 
il magis trato ha forse qua lche 
e l e m e n t o a disposiz ione, ma 
non è ancora in grado di 
met tere la parola « f ine > al la 
prima fase de l l e indagini . 

Il dottor Ciampani , il qua le 
— a quanto s e n e sa — n o n 
ha inoppugnabi l i prove con­
tro i due imputat i , s ta lavo­
rando probabi lmente ne l la 
speranza di portare i B e b a w e 
alla frattura. L'altro ieri 
Yousseph B e b a w e a v e v a d i ­
chiarato di non poter giura­
re sul l ' innocenza del la mo­
gl ie , a g g i u n g e n d o c h e la don­
na il pomer igg io in cui Faruk 
Chourbngi fu ucc iso con quat­
tro colpi di pistola nel suo uf­
ficio a pochi passi da v ia Ve­
ne to r imase per qua lche tem­
po so la ed e b b e quindi tut to 
il t e m p o per c o m m e t t e r e il 
del i t to . 

La reazione di Claire Be­
b a w e al tentat ivo di «sgan­
c iamento de l l e responsabil i­
tà » m e s s o in atto dal mar i to 
d e v e es sere c e r t a m e n t e lo 
e l e m e n t o di maggior inte­
resse de l l ' es tenuante interro­
gatorio di ieri. Claire B e b a w e 
è stata inoltre messa per la 
prima volta di fronte ad al tre 
tes t imonianze . C'è ad e s e m 
pio una persona che avrebbe 
det to di averla vista sal ire . 
proprio nell'ora del de l i t io . 
le sca le del palazzo in cui 
Chourbagi fu ucciso. 

L' imputata avreb b e respin­
to rec i samente anche ques ta 
accusa, g iurando ancora una 
volta di non essere affatto 
sal i ta ne l l 'appartamento del­
la v i t t ima il p o m e n e u i o di 
sabato 18 g e n n a i o 1964 

II lungo interrogatorio di 
ieri ha c e r t a m e n t e s convo l to 
per la prima volta dal l ' inizio 
de l l e indagini la s icurezza di 
Cla ire B e b a w e I*a donna è 
rientrata s tanchiss ima nel la 
sua ce l la: l 'aspettano al tre ore 
terribil i Quanto prima sarà 
sottoposta a n c h e a un con­
fronto con il mari to . 

Incidenti 
al processo per 
Reggio Emilia 

MILANO, 21. 
Udienza irta di incidenti, 

quella del processo per gli ec­
cidi a Reggio Emilia II teste 
principale. Carmine Morone, vi­
ce brigadiere di P S , aveva am­
messo in istruttoria che gli altri 
agenti avevano detto > E* stato 
proprio il commissario Cafari a 
dare l'ordine di fuoco... -. Far 
trascrivere questa frase pari 
pari nel verbale ha incontrato 
oggi l'opposizione del presiden­
te. Carmine Morone si è invi­
schiato poi in una serie di con­
traddizioni dalle quali è emersa 
chiara, comunque, una circo­
stanza: il commissario Cafari 
cercò effettivamente di convin­
cere gli agenti alle sue dipen­
denze a coprire il suo operato, 

A una settimana dal clamoroso colpo 

Le indagini sulla rapina 

di via Montenapoleone 

Sanremo 
«assediata» 
per la caeeia 

al bandito 

i 

Agente suicida: 
pensione ai figli 

• Deve ritenersi dipendente da causa di servizio 11 
suicidio di una guardia di Finanza, che, nonostante fosse 
trovato affetto da gravi disturbi psichici che avrebbero 
dovuto consigliare l'adozione di opportune terapie, fu 
invece trattenuto In servizio e sottoposti a sforzi Intensi ». 

Questo ha affermato la Corte dei Conti In una decisione 
che accoglie 11 ricorso del padre di un finanziere, suicida­
tosi In servizio. Essa dispone il rinvio degli atti al mini­
stero per la liquidazione del ratei di pensione a favore 
degli eredi. 

Prima del suicidio il finanziere Inutilmente aveva ri­
chiesto che la malattia di cui soffriva gli venisse ricono­
sciuta contratta per causa di servizio. 

La Corte invece è stata di avviso diverso. 

A Gries, in Svizzera 

Valanga piomba 
sul dormitorio 
di un cantiere: 

tre morti 
Due erano emigrati italiani - Altri tre feriti 

GINEVRA. 21. 
Tre operai, fra cui due «sta­

gionali» italiani, sono morti 
travolti da una valanga che è 
piombata su un ' cantiere di 
Gries. Altri tre, tutti e tre ita­
liani. sono rimasti gravemente 
feriti nella medesima sciagura 

Le vittime sono: il carrarese 
Antonio Giubbani di 39 anni. 
Francesco Catania di 29 anni da 
Campobello (Trapani) e lo 
svizzero Joseph Konrad di Ba­
silea Ezio Rezzalli di Sondrio, 
Raffaele Marìotto di Brescia e 
Mario Ricci di Carrara sono 
ricoverati all'ospedale dì Sion 

La sciagura è avvenuta sta­
mani, molto presto: i sei ope­
rai si trovavano ancora nella 
baracca adibita a dormitorio. 
alolrchè l'enorme massa di ne­
ve, improvvisamente, si è stac­
cata dalle pendici del monte 
che sovrasta il cantiere di Gries 
Il sordo rumore della valanga 
ha messo in allarme gli occu­
panti della baracca, essi si «so­
no lanciati verso la porta, ma 
non hanno fatto in tempo: uno 
schianto e la casupola è an­
data in frantumi. 

La baracca si trovava in una 

targa consegnata ieri dall'ACI 

1/ 900.000: previsioni capovolte 
Dalla nostra redazione 

* - •• MILANO. 21 
La tarpa - MI 900 000» è 

tata consegnata stamane nel-
sede dell'Automobile Club 

\i Milano a una Flavta-Zaga-
Alla cerimonia erano pre-

»nti le autorità cittadine *"d 
rappresentanti delle case 

automobilistiche L'applicano-
le di questa turga a 5 zeri 
ssume infoiti un particola 

te significato Essa d.mostra 
the U ritmo della molonz-
razione milanese ha travolto 
Il disco rosso delle misure 

tfiscali A Milano, per ora, 
II'-austerità - su quattro ruote 

saltata L Automobile Club 
]ambrosiano osserva in una 
Isua nota: • L'entrata in rigo 
[ f f della legge sulla importa 
éi acquisto di automobili nuo­
ve non ha provocato, alme­
no p*r ora, fi'ciin rallenta 
mento delle immatricolazioni. 
onci nel mese di marzo vi è 
stato un incremento di l.OoO 

immatricolazioni rispetto al 
corrispondente mese del 63 » 
Ecco i dati in raffronto, mar­
zo 1.063 auto imma'ricotate 
9 900. marzo 1964 auto imma­
tricolate 10 900 A partire dal­
la targa «MI 100 000- del 
gennaio 194$ ad oppi ti ritmo 
della motorizzazione è pro­
gredito a Milano in misura 
di 100 mila macchine all'an­
no Ora, nonostante le tasse, 
il ritmo della motorizzazione 
non accenna a calare Anzi 
succede il contrario 
La corsa all'immatricolazione 

è stata particolarmente j ifnn 
nosa nel periodo intercorren­
te fra l'annuncio e la pubbli­
cazione sulla Gazzetta Uffi­
ciale della legue *ull impunta 
di acquisto Lo si rtleva dai 
dati del febbraio dell'anno 
scordo m rapporto a quelli 
dello stesso mese di quest'an­
no Le immatricolazioni sono 
infatte passate a Milano da 
7 500 a 10300 con un aumen­
to di circa 3 000 auto. Ce tu­

ta una vera e propria corsa 
per non pagare la lassa A 
quanto risulta. i concessio­
nari milanesi immatricolaro­
no in quel periodo -"irca cen 
limila macchine • Da ogni re 
gione arrivavano ordini / no­
tai dovettero tare un cero t 
propno • tour de torce * Per 
tutto febbraio, i concessiona­
ri di Milano e di altri centri 
sono andati aranti a pendere 
su ordinativi registrali in gen­
naio Essi chiamano ormai 
questa corsa all'auto - il boom 
della lassa . Può darsi chi-
tele dilatazione delle vendite 
ali mirto dell'anno si n/tetta 
nei prossimi mesi negativa 
mente siili andamento delle 
immal ricolazioni 

ì freni al consumo auto 
mobilixttco decisi dal gover­
no per stabilizzare la con­
giuntura non hanno quindi 
inciso sinora sugli -alti profit­
ti della industria dell'auto 

m. ITI. 

zona «considerata di sicurez­
z a - : i dirigenti del cantiere, 
nonostante il pericolo delle va­
langhe non si erano affatto pre­
occupati di farla evacuare. I 
compagni di lavoro degli sven­
turati hanno subito iniziato i 
soccorsi: dopo lunghi sforzi, 
uno alla volta, sono stati estrat­
ti i corpi dei sei uomini sepol­
ti. ma purtroppo solo tre di 
essi respiravano ancora. Per 
gli altri non c'è stato nulla da 
fare: erano deceduti da pa­
recchio tempo. 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Hanno rubato 
la motonave 

VENEZIA - All'una di 
notte è spanta dal deposito 
una motonave: la • Bura-
no - di 1*2 tonnellate di staz­
za. larga n 6.50. lunga 33. 
utilizzata sulle linee Vene­
zia-Punta Sabbioni e Vene-
zia-Chioggia A dare l 'allar­
me è stato un bigliettaio 
dell'azienda, che ha visto la 
' Burano • percorrere a tut­
ta velocità il Canal Grande . 

Iin un'ora assolutamente in- I 
consueta e su un tratto inu­
sitato Vn ispettore del­
l'Acmi. con un vaporetto, è 
partito alla caccia della mo­
tonave. che è stata rinvenuta 
in mezzo ad alcune gondole 
presso l'imbarcadero di S 
Vana del Giglio Gli autori 
della bravata si sono resi 
irreperibili 

I 
I 
I 
I 

ma\ 
non si vede | 

Liggio c'è 

• PALERMO — -Correte in • 

I r la Lacraris C'è Luciano 
Liggio ' La polizia ha mo-

I Slittato moenfi forze ma sul 
nosto non s'è trovata traccia 
del mafioso ricercato da an-

Ini Hi ritiene comunque che . 
la delazione sia oartita da I 
ambienti molto vicini • al 

I Liggio: nessuno, infatti, ol- I 
t re a chi continua a trequen- | 

1 tarlo, lo riconoscerebbe. La . 
sola sua foto risale a venti I 
anni fa. . • 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 

L'arresto dì Nonce e An­
ge Lucarotti. i due feroci ra­
pinatori. i due « uomini - mi­
tra • per eccellenza, evasi con 
Albert Bergamelli e Armand 
Charpentier dalle carceri di Me-
lun il 20 gennaio scorso, sareb­
be questione di ore? 

Questo è l'interrogativo sorto 
repentinamente poche ore fa e 
rimbalzato da Sanremo a Mi­
lano dove la Mobile, ormai pun­
ta tutto sulla « carta dei fran­
cesi » per la rapina di via Mon­
tenapoleone. A Sanremo, in­
fatti. nelle prime ore del 
pomeriggio il meccanismo 
d'allarme della polizia e 
dei carabinieri è scattato im­
provvisamente e la città è sta­
ta praticamente isolata: due ro­
busti posti di blocco sono stati 
istituiti infatti a levante e a 
ponente di Sanremo. Agenti e 
carabinieri controllano minu­
ziosamente tutto il traffico sot­
toponendo a controllo persona­
le gli occupanti di tutti i vei­
coli. L'azione è stata decisa 
quando la polizia ha ricevuto 
una segnalazione secondo cui 
Ange Lucarotti sarebbe stato 
visto l'altro ieri in una delle 
sale da gioco ' del casinò. La 
voce, per quanto incredibile 
non poteva essere trascurata. 
Il gesto corrisponde, in un cer­
to senso, ai personaggi, spaval­
di. sprezzanti, giocatori d'az­
zardo 

Sta di fatto che subito dopo 
la segnalazione la polizia ha 
posto sotto controllo anche gli 
ingressi del casinò e ha preso 
in esame le schede di tutti co­
loro i quali vi entrano sono te­
nuti a riempire per effettuare 
nello stesso tempo un altro 
controllo: vedere cioè, se fra le 
schede qualcuna reca uno dei 
nomi cui erano intestati i tre 
o quattro documenti falsi, fra 
cui un passaporto, sequestrati 
a Guido Bergamelli. Se costui. 
infatti, ha frequentato il casinò. 
è probabile che la voce su An­
ge Lucarotti sia esatta. I Lu­
carotti. infatti al pari di Albert 
Bergamelli beneficiarono per 
la fusa dal carcere dell'aiuto 
di Guido. 

Intanto, però, né Albert, l'eva­
so di Melun con i due fratel­
li Nonce e Ange Lucarotti e Ar­
mand Charpentier. né suo fra­
tello maggiore Guido, catturato 
ieri a Sanremo, hanno detto si­
nora una sola parola, a quanto 
ci risulta con sicurezza, che 
possa essere usata come uno 
spiraglio per andare avanti. 

Su Guido è venuto fuo­
ri che. oltre al milione se­
questratogli addosso al momen­
to della cattura, aveva affit­
tato il pied-a-terre di Capo Ne­
ro. per due mesi a 200 000 lire. 
pagate in contanti e dentro c'era 
tanta roba in fatto di vestiario. 
abbigliamento e biancheria in­
tima. per almeno un altro mez­
zo milione di lire E poi due 
radio Walkie-Talkie. di quelle 
usate dai militari per le brevi 
distanze. Una disponibilità di 
soldi, di oggetti e un'attrezza­
tura certo da suscitare, indi­
pendentemente da qualsiasi ra­
pina. l'interessamento di qual­
siasi polizia 

Inoltre si è venuto a sapere 
che anche Albert è stato a Mila­
no prima della rapina. La ripro­
va l'abbiamo avuta oggi. Siamo 
riusciti ad accertare qual è stata 
una delle piste, casuali forse. 
che hanno portato alla sua cat­
tura E* una pista che è pas­
sata per un night di Milano. 
dove mesi fa aveva lavorato 
una ballerina mulatta. Jaque-
line Sherazade. 27 anni circa 
Non che Stella abbia nul­
la a che fare con la rapina; ma 
in una foto scattata in un night 
mesi fa. accanto a leti la poli­
zia riconobbe l'immagine di Al­
bert Bergamelli. 

Ecco, dunque, il perché del­
la grossa - puntata » che la mo­
bile milanese sta facendo, gio­
cando forte, sino a questo mo­
mento, sulle •» carte francesi ». 
Perché è un mazzo in cui c'è 
un poker composto dai due pe­
ricolosi fratelli Lucarotti spe­
cialisti in banche e nell'uso del 
mitra, un altro che si chiama 
Albert Bergamelli. un altro che 
si chiama Armand Charpentier 
senza contare Guido Bergamel­
li. questa specie di meno vio­
lento. in mezzo a campioni di 
violenza, ma che possiede soldi 
e - pied-a-terre ». radio e il che 
vuol dire «organizzazione». 

M I L A N O — G u i d o B e r g a m e l l i , a m m a n e t t a t o , entra ne l l a 
Pre tura di Mi lano . (Te le fo to ) 

Il Borbone pretende miliardi... 

Niènte Jote 
per Irene! 
Per questo motivo le nozze 

verrebbero rinviate ? 

» ,: • L'AIA, 21 v . 
Il governo olandese guarda alle nozze della principessa 

Irene con Hugo Carlos di Borbone come a un fatto « pura­
mente privato • Nessuna festa nazionale dunque sarà procla­
mata in Olanda il 29 aprile, le bandiere non saliranno sui pen­
noni e nessuna salva di cannone sarà sparata. 

E* anche confermato il fatto che né la regina Giuliana 
né il principe Bernardo presenzieranno alle nozze. Persino 
i dirigenti della TV olandese sono nei pasticci. Si era pen­
sato infatti in un primo tempo a mandare In onda una ripresa 
diret ta del matrimonio Ma il governo ha fatto sapere che 
la iniziativa non era affatto gradita. Ed ora si pensa di r ip ie­
gare su una breve cronaca filmata. 

Le « grandi manovre » carlisfe 
Le voci su un rinvio delle nozze non sono state né con­

fermate né smentite dagli interessati Da parte del cardi­
nale Giobbe, che dovrebbe celebrare il rito, ci si è limitati 
a dichiarare che nulla si sa circa un eventuale rinvio. Il 
cardinale ha anche fatto precisare che la benedizione alla 
coppia sarà eseguita * in proprio -, insomma a titolo per­
sonale Un modo come un altro per chiarire ancora una 
volta che il pontefice Paolo VI non è affatto implicato nella 
faccenda 

I monarchici carlisti, intanto, sia in Spagna che all'estero, 
hanno dato il via alle • grandi manovre * per il rilancio del 
propr io pupillo * Caleranno • su Roma in almeno 850 per­
sone, e tra queste vi sarà la Giunta nazionale del movimento 
al completo La stessa Giunta ha dichiarato che almeno 5.000 
carlisti hanno espresso il desiderio di essere presenti alle 
nozze. Ma moltissimi dovranno restarsene in Spagna perchè 
la data è troppo vicina e non hanno avuto praticamente it 
tempo per prepararsi al viaggio. Si rifaranno in occasione 
dell'annuale pellegrinaggio che il movimento organizza sul 
ponte Jurra, ad una cinquantina di chilometri a sud-ovest 
di Pamplona, ed al quale quest'anno si prevede che parteci­
peranno dai 50 ai 70 mila nostalgici carlisti. 

Mantenuti da Xavier? 
Pare che la principessa Irene, in seguito alla sua rinun­

cia a tutti i diritti dinastici, non riceverà alcuna dote Né 
dallo Stato né dalla sua famiglia. In questo caso la piovane 
coppia di sposi dovrebbe rivolgersi, per sistemare il proprio 
menage, alle finanze del principe Xavier, il capo della casata 
dei Borbone. Questi pare che disponga attualmente dì un pa­
trimonio che si aggira sui cinque miliardi di lire. I m e m b r i 
della famiglia sono però numerosi, e sembra anche che i 
Borbone non attraversino un buon periodo, finanziariamente 
parlando. Da parte del principe Xavier si starebbe proget­
tando la vendita di alcuni possedimenti terrieri che la casata 
possiede in Borgogna. 

In fatto di quattrini il futuro sposo dì Irene si mostra ab­
bastanza tranquillo. Questa l'impressione che si ricava da una 
intervista concessa da Hugo Carlos ad un giornale londinese. 
Nel corso della quale il giovane ha anche dichiarato che se 
gli spagnoli gli offriranno il trono, si guarderà bene dal rifiu­
tarlo. Lo accetterebbe perchè gli 'spetta storicamente». 

• Ma, e ci vuol poco a capirlo, si tratta di una mera Ipotesi. 
E, allo stato attuale dei fatti, anche abbastanza remota. 

Corte d'Appello 

Sei anni 
al postino 
già assolto 

E* SVENUTO - RITENUTO 
COLPEVOLE DEL FURTO 

DI 3 SACCHI CON 42 MI­
LIONI 

Prima assoluzione completa 
per non aver commesso il fatto. 
ora la Corte d'Appello ha con­
dannato il portapacchi delle 
Poste Gialberto Fabrizi a sei 
anni e 10 mesi per peculato e 
falso per soppressione. L'impu­
tato è stato riconosciuto colpe­
vole di essersi appropriato di 
tre sacchi contenenti valuta 
straniera per un ammontare di 
42 milioni di lire. 

Del fatto, che avvenne il 18 
agosto del 1961 nell'ufficio va­
lori, delle Poste di via Mar­
sala. si occuparono largamen­
te i giornali. Dieci giorni dopo 
la polizia arrestò il Fabrizi che 
era incaricato della consegna 
dei pacchi, contenenti i valori. 
al Credito Italiano al quale e-
rano stati spediti dal Casinò 
d; San Remo II Credito, a sua 
volta, doveva versarli alla Ban­
ca d'Italia 

• Nel processo di prima istan­
za. che si svolse nel giugno del 
1962. i giudici, respingendo la 
richiesta del PM, mandarono 
assolto il Fabrizi con formula 
piena ordinandone l'immedia­
ta scarcerazione. Anzi, il pre­
sidente Giallombardo. nella 
motivazione della sentenza, cri­
ticò fortemente il disservizio 
esistente neali uffici di via 
Marsala nei quali, nonostante 
vi fosse un giro di valori per 
decine e decine di milioni. 
chiunque poteva entrare e usci­
re inosservato 

Proprio per questo motivo la 
sentenza emessa ieri dalla Cor­
te d'Appello ha destato un cer­
to stupore I giudici, infatti 
dopo tre ore di riunione in ca­
mera di consiglio hanno rite­
nuto il portapacchi colpevole 
di peculato e falso L'imputa­
to alla lettura della sentenza 
è stato colto da malore e ha 
dovuto essere accompagnato 
fuori dell'aula Comunque 
Gialberto Fabrizi non dovrà 
almeno per ora tornare in car­
cere. I suoi difensori, infatti. 
hanno annunciato che impu­
gneranno la sentenza in Cassa­
zione 

Contro il verdetto emesso 
dal Tribunale di prima istanza 
si era appellato il Pubblico Mi­
nistero. dr Bruno, il quale os­
servò che tutti I funzionari e 
i dipendenti delle poste, per 
le mani dei quali erano passati 
i tre sacchi di valuta, erano da 
considerarsi ineccepibili e al 
di sopra di ogni sospetto, men­
tre contro il Fabrizi erano sta­
te raccolte prove sufficienti. 
Questa tesi è stata ripresa ieri 
in Appello dal Procuratore ge­
nerale Giuseppe MacrL il qua­
le ha chiesto per l'imputato tei 
anni e otto ^ t i i di carcere. 

BANCO DI ROMA 
BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 

Società per Azioni - Capitale L. 12.500.000.000 - Blserva L. 7.400.000.000 

Assemblea Ordinaria del 21 aprile 1964 
L'assemblea degli azionisti del Banco di Roma, riunitasi sotto la presidenza del Cav. di 

Gr. Croce Avv. Vittorino Veronese, ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1963. il relativo 
Conto Profitti e Perdite e la ripartizione dell'utile di esercizio. 

La relazione del Consiglio di Amministrazione, dopo aver rievocato l'eminente figura del 
Presidente Onorario Prof. Costantino Bresciani Turroni — mancato di recente — esamina 
sommariamente gli aspetti salienti della situazione economica generale ed in particolare di 
quella nazionale; riferisce, poi, sull'intensa e proficua attività svolta dal Banco durante l'eser­
cizio. precisando fra l'altro che al 31 dicembre 1963: 
— ì «mezzi di raccolta- ammontavano a L. 1.358 miliardi, con un incremento rispetto alla 
fine del 1962 di 95 miliardi, pari al 7.5%; 
— gli « impieghi -, compreso il portafoglio riscontato, ammontavano a complessivi 1.075 mi ­
liardi. con un incremento nell'anno di 183 miliardi pari al 20.5% 
— sempre efficiente risultava l'insieme dei mezzi di tesoreria, malgrado il maggior incremento 
degli impieghi rispetto a quello dei mezzi. 

Nel complesso l'Istituto prosegue sulla via di maggior potenziamento delle sue posizioni: 
da un prospetto unito alla relazione si rileva tra l'altro che nel quinquennio che si concluda 
con il 1963 la « raccolta » è pressoché raddoppiata e gli «• impieghi - sono aumentati del 163%. 

Nonostante l'ulteriore notevole aumento delle Spese Generali e dei carichi fiscali. 11 conto 
economico, grazie al maggior lavoro sviluppalo, chiude con un saldo utili di L. 1.759.601.780, 
al netto degli abituali prudenziali ammortamenti ed accantonamenti, ciò che permette di man­
tenere invariato nella misura del 10% il dividendo e di assegnare, come per il precedente 
esercizio, la somma di L- 500 milioni alla riserva, che quindi passa da L. 6 900000000 a lire 
7 400 000 000. pari a circa il 60% del capitale sociale interamente versato. 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1963 

A T T I V O 
Cassa L. 
Depositi presso l'istituto 

di Emissione e il Tesoro » 
Disponibilità presso altre 

Banche italiane ed estere -
Buoni Ordinari del Te­

soro. Titoli di Stato. 
garantiti dallo Stato e 
Obbligazioni . . . -

Azioni industriali e diversi » 
Portafoglio • 
Portafoglio riscontato . . * 
Riporti . . • 
Conti correnti garantiti . • 
Corrispondenti e conti 

debitori • 
Debitori diversi . . . « 
Debitori per accettazionì 

commerciali e per 
aperture di credito do­
cumentane • 

Debitori per avalli, fi­
deiussioni e dep cau­
zionali . » 

Partecipazioni bancarie . -
Immobili di proprietà . -
Mobili e impianti . . . -

49 993 884J26 

89 981.213 690 

137.572810.949 

194.401 504 526 
1.454.232 343 

325 156 242 519 
46 060 773 456 
12 681316.216 
96 041 427 526 

594 756 746 994 
14 691.253 801 

34 739 430946 

114 554 549 978 
7 779 482179 
5 838 714.440 

• 1 

Conti d'ordine: 
Titoli a garanzia 
Titoli a cauzione 
Conti titoli . . 

L. 1.725 703633 890 

» 213112884000 
16OJ650 

• 860 272137 710 

TOTALE L, t.199tmZtt.tiO 

P A S S I V O 
. . . L-Capitale sociale . . . . 

Riserva 
Depositi a risparmio e li­

bretti di conto corrente 
Corrispondenti e conti 

creditori . . . 
Cessionari per portafo­

glio riscontato . . . 
Assegni circolari . . . 
Assegni ordinari . . , 
Cedenti di effetti per 

l'incasso 
Creditori diversi . . . 
Accettazionì commerciali 
- e aperture di credito 

documentarie . . . 
Avalli, fideiussioni e de­

positi cauzionali per 
conto terzi . . 

Risconti a favore dello 
esercizio 1964 

Avanzo utili esercizi pre­
cedenti . . . . 

Utile netto dell'esercizio 

12.500000.000 
6.900000000 

398.537.545.992 

959.832.631.302 

46.060.773.456 
30.117.045 J07 

1 073 531.439 

62.198304 344 
50 787.098630 

34.739.420 946 

• 114 554 549978 

6 607514 523 

• 35 616094 
1.759 601.780 

L. 1725 703 633890 

Conti d'ordine: 
Depositanti per garanzie 

e cauzioni 
Conti titoli 

213114550690 
. . . . - 860272137.710 

TOTALE L. 2.799 090.322JM 

---F 

-rvji 

Il dividendo è pagabile dal 23 aprile 1961 presso tutte le Filiali del Banco In Italia, l e 
quali, nella circostanza, tratterranno eli attuali certificati nominativi provvisori di azioni 4 * 
L- 5«H» nominali. Interamente liberate, per cambiarli con I certificati definitivi. 

L'assemblea, inoltre, in sostituzione dello scomparso Prof Bresciani Turroni. ha provve­
duto alla nomina di un nuovo Amministratore nella persona dsl Gr Uff Rag Guglielmo Di 
Consiglio 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo l'assemblea, ha confermato nella carica 
di Presidente il Cav Gr. Cr A w Vittorino Veronese, e in quella di Vice Presidente il Barone 
Cav Lav -Prof Francesco Mario Oddasso e il Dott Massimo Spada 

Gli Amministratori Delegati tono il Dott Achille Ruta e il Gr. Uff. Rag. 
Di Consiglia 
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